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- AL REFERENTE DI ISTITUTO PER LA DISPERSIONE SCOLASTICA 

INS. G. PAPPALARDO 

- ALLE DOCENTI REFERENTI PER LA DISPERSIONE DEI PLESSI:  

INS. P. VIRZÌ – PLESSO RADDUSA 

PROF.SSA N. F. SANTAMARIA – PLESSO CASTEL DI IUDICA.  

 

- ALLE DOCENTI E AI DOCENTI 

 

- AI GENITORI O ESERCENTI LA POTESTÀ GENITORIALE 

 

- AL  DSGA 

 

- ALLA SEGRETERIA DIDATTICA 

SIG.RA MARIA LA SPINA 

 

- SITO 

 

 

Circolare N. 47 

OGGETTO: Dispersione scolastica. Indicazioni sulle modalità e sui tempi di segnalazione degli alunni a rischio 

di elusione dell’obbligo scolastico. Novità introdotte dalla legge 13 novembre 2023, n. 159. 

 

La Legge N.159/2023 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 15 settembre 2023, n. 1231, 

recante misure urgenti di contrasto al disagio giovanile, alla povertà educativa e alla criminalità minorile, 

nonché per la sicurezza dei minori in ambito digitale” intende contrastare i fenomeni della dispersione 

scolastica e dell’uscita precoce dal sistema di istruzione e formazione, perché in essi individua alcuni dei nodi 

fondamentali da affrontare e risolvere per consentire ai nostri studenti di “proiettarsi verso una crescita 

sostenibile e inclusiva”. 

Stiamo parlando della legge di conversione del così detto Decreto Caivano, che ha apportato modifiche 

importanti alla disciplina sulla dispersione scolastica, in particolare all’art.114 del D. Lgs. 297/1994 e alle 

disposizioni legislative in materia di istruzione e “vigilanza sull’adempimento dell’obbligo di istruzione”, 
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richiamando l’attenzione di tutte le componenti scolastiche sulla necessità di vigilare sulle assenze degli 

alunni, laddove esse prefigurino situazioni di possibile elusione dell’obbligo scolastico stesso. 

Alle scuole sono richiesti dunque interventi tempestivi e integrati, considerata la stretta connessione 

esistente fra dispersione scolastica, devianza minorile e nuove forme del disagio infantile e giovanile 

(bullismo, cyberbullismo, dipendenze ecc. ).  

Alla luce delle novità introdotte, le due ipotesi previste, sulle quali in quanto comunità scolastica ci viene 

chiesto di porre l’attenzione, sono:  

1. MANCATA ISCRIZIONE: situazione del minore che, pur essendo obbligato a frequentare la scuola, non 

risulta iscritto presso una scuola del sistema nazionale di istruzione.  

Di questo si occupano i sindaci, attraverso i dati che le scuole provvedono a fornire loro entro il 30 

ottobre, ogni anno. 

2. ELUSIONE DELL’OBBLIGO DI ISTRUZIONE: situazione del minore che risulta assente da scuola per più di 

quindici giorni, anche non consecutivi, nel corso di tre mesi, senza giustificati motivi o mancata frequenza 

di almeno un quarto del monte ore annuale personalizzato.  

Alle scuole, dunque, spetta il compito di vigilare attivamente sull’adempimento dell’obbligo di istruzione, 

verificando costantemente la frequenza delle alunne e degli alunni. Vediamo come. 

COSA DEVE FARE LA SCUOLA 

Nel caso di alunni assenti per più di quindici giorni, anche non consecutivi, nel corso di tre mesi, senza 

motivi debitamente giustificati, il Decreto prevede che il dirigente scolastico: 

1. invii IMMEDIATAMENTE, e cioè subito dopo averne ricevuto notizia dal coordinatore di classe, una 

comunicazione al responsabile dell'adempimento dell'obbligo di istruzione (genitore o tutore); 

2. nel caso in cui l'alunno non riprenda la frequenza entro sette giorni dalla comunicazione, avvisi  

a. il Sindaco, affinché quest’ultimo proceda all'ammonizione del responsabile medesimo 

invitandolo ad ottemperare alla legge dell'obbligo di istruzione; 

b. il Tribunale dei minori di  Catania. 

NEL NOSTRO ISTITUTO PERTANTO 

1. I Coordinatori e le Coordinatrici di classe: 

a) Riferiranno tempestivamente alle docenti referenti della dispersione scolastica delle sedi di Castel di 

Iudica e Raddusa, Ins. P. Virzì e Prof.ssa N. F. Santamaria, i casi di alunni assenti per più di quindici 

giorni, anche non consecutivi, nel corso di tre mesi, che non abbiano giustificato debitamente. 

2. Le docenti referenti per la dispersione di Castel di Iudica e Raddusa  

a) riferiranno al docente referente di istituto per la dispersione, Ins G. Pappalardo, i casi di alunni assenti 

riferiti dai coordinatori di classe (come specificato nel precedente punto 1. a);  

3. il Referente di Istituto per la dispersione, di concerto con la Dirigente scolastica e con il supporto della 

Segreteria didattica, provvederà a: 

a) inviare al genitore o esercente la potestà genitoriale la comunicazione relativa alla frequenza 

irregolare del figlio; 

b) nel caso in cui l’inadempienza continui, il Referente di Istituto per la dispersione scolastica, di 

concerto con la Dirigente scolastica, provvederà ad inviare apposita comunicazione  

- Al Sindaco 

- Al Tribunale dei minori di Catania. 
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Le docenti N.F. Santamaria e P. Virzì, inoltre, raccolte le informazioni dai coordinatori di classe, riferiranno 

TEMPESTIVAMENTE al Referente per la dispersione scolastica dell’Istituto eventuali situazioni di evasione, 

abbandono o frequenza irregolare, affinché il Referente possa segnalare attraverso i monitoraggi periodici, 

bimestrali, queste criticità e la scuola, in sinergia con l’Osservatori d’area sulla dispersione, possa intervenire 

opportunamente (secondo quanto richiesto dalla SCHEDA A per il monitoraggio, che si allega). 

La Segreteria Didattica, per ogni decisione, si raccorderà con il Coordinatore di Istituto per la dispersione e 

con la scrivente. 

Si ricorda che è imminente la scadenza del monitoraggio per i mesi i settembre-ottobre e che dunque è 

necessario avviare la raccolta dei dati, come da SCHEDA A che si allega. 

Appare superfluo sottolineare che ottemperare a queste procedure è un obbligo per tutte le 

componenti coinvolte. 

Per opportuna conoscenza si allegano: 

A. Scheda per il monitoraggio bimestrale 

B. Scheda di segnalazione dell’alunno. 

 

La Dirigente Scolastica 

Prof.ssa Loredana Smario 
firma autografa omessa ai sensi  

dell’art.3 del d.lgs n.39/1993 

 


